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OGGETTO: Risposta all’interrogazione n. 2070. 
 
Gent.mo, 
secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 2, lettera a) della legge regionale 1° agosto 2019, n. 
15 “Funzioni di osservatorio regionale sulle discriminazioni e le violenze determinate 
dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere”, in conformità alle indicazioni normative la 
Giunta regionale disciplinerà le modalità organizzative di integrazione delle funzioni di cui al 
comma 2, avvalendosi per la raccolta dei dati e del monitoraggio dei fenomeni legati alla 
discriminazione e violenza dipendente dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere dei 
Servizi statistici regionali, del sistema integrato dei servizi alla persona presente nel territorio, 
del Centro regionale contro le discriminazioni e del contributo del mondo dell’associazionismo. 
La Regione Emilia-Romagna aderisce alla rete RE.A.DY (Rete Nazionale delle Pubbliche 
Amministrazioni Anti Discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere) ed è 
presente sul territorio regionale la rete dei nodi e degli sportelli attraverso cui opera il Centro 
regionale contro le discriminazioni, presso i quali i cittadini possono presentare segnalazioni. 
La difficoltà di definire la popolazione LGBT+, in parte aggregato eterogeneo, in parte invisibile  
e, per certi aspetti, poco conosciuto crea un ulteriore livello di complessità nell’intercettare e 
coinvolgere in studi e ricerche i potenziali rispondenti. 
Per molti anni l’associazionismo ha rappresentato la principale fonte informativa, affidandosi 
alla conoscenza diretta delle persone LGBT+ e a dati di tipo qualitativo, di contro la disponibilità 
di dati quantitativi a livello nazionale che coinvolgano direttamente e/o indirettamente la 
popolazione LGBT+ e rispettino criteri di qualità e affidabilità dei dati è molto limitata. 
Emerge quindi la necessità di un confronto e raccordo tra diversi attori che contribuiscano alla 
produzione di dati e conoscenza in tale ambito (istituzioni, istituti di ricerca, associazioni) che 
riguardino anche il fenomeno discriminatorio nelle sue sfaccettature e gradazioni (micro-
aggressioni, discriminazioni e mobbing, violenze fisiche e verbali). 
La concettualizzazione del fenomeno discriminatorio non può limitarsi alle categorie normative-
legislative, seppure ovviamente di grande rilevanza, e a indicatori di tipo oggettivo 
(discriminazioni subite o reali) ma deve contemplare aspetti che afferiscono alla sfera della 
percezione quali appunto:  microaggressioni che inviano messaggi denigratori ad alcuni 
individui in quanto facenti parte di un gruppo,  “insulti sottili” verbali, non verbali e/o visivi 
diretti alle persone spesso in modo automatico o inconscio. 
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L’Osservatorio Nazionale per la Sicurezza contro gli Atti Discriminatori (OSCAD) elabora il 
contributo del Dipartimento della P.S. sui crimini d’odio per il Rapporto annuale 
dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa – OSCE, combinando le 
segnalazioni OSCAD e i dati del “Sistema di Indagine - SDI”. 
Per il solo 2019 l’OSCE avvalendosi del suddetto contributo segnala 107 casi, in Italia, di atti 
discriminatori per motivi legati all’orientamento sessuale e all’identità di genere. 
Le denunce peraltro non rappresentano il fenomeno della violenza e delle discriminazioni 
determinate dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere nella sua globalità perché 
alcuni comportamenti, pur avendo una chiara matrice violenta, non sono sempre rilevanti sul 
piano penale o sono difficili da provare in sede giudiziaria, per cui solitamente sfuggono alle 
rilevazioni delle forze di polizia.  
Prossimamente in seno all’osservatorio regionale di cui all’articolo 7 della legge regionale 
15/2019 verrà attivato un gruppo specifico per valutare le possibili fonti di analisi del fenomeno 
che si avvarrà dei contributi che potranno pervenire, come già sopra indicato, da  istituzioni, 
istituti di ricerca e associazioni. 
 
Le associazioni coinvolte in relazione al tavolo di confronto promosso dall’Assessorato Pari 
opportunità e sulle tematiche di cui alla presente interrogazione, iscritte ai registri regionali del 
Terzo Settore, sono le seguenti: 
Lesbiche Bologna; 
APS (LGBT-Sieropositivi) Bologna; 
Gruppo Trans APS - Bologna 
Arcigay Rimini; 
Arcigay Modena; 
Arcigay Cassero – Bologna; 
(Arcigay RE) + MigraBO (Migranti LGBT) 
Arcigay regionale 
Arcigay Ferrara   
Arcilesbica Nazionale – sede Bologna 
 
Altre associazioni non iscritte ai registri regionali: 
Rete genitori rainbow - ODV; 
Famiglie Arcobaleno Emilia-Romagna - APS; 
Agedo nazionale ODV – sede Bologna; 
Agedo Rimini-Cesena per la Romagna ODV; 
Movimento identità transessuale -Bologna – associazione ONLUS; 
Ottavo Colore (LGBT) - APS -PR; 
Il grande colibrì ODV – PC;  
Uni LGBTQ – Associazione studentesca– UniBO; 
Consultoria TransFemministaQueer – Associazione privata - Bologna. 
Arcigay Ravenna – APS. 
 



 

 

 

Per quanto riguarda le previsioni di spesa per iniziative inerenti la L.R. 15/2019, si sottolinea 
che l’art. 10 della Legge regionale 15/2019 : “Norma finanziaria” in particolare al comma 1) 
prevede che per il triennio 2019/2021: “... agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
legge si fa fronte con le risorse autorizzate con riferimento alle leggi regionali vigenti di 
settore”. 
 
Infine e in merito ai progetti bando adolescenza L.r. 14/08 riferiti alla Dgr 983/20, la fase di 
istruttoria ha due livelli di valutazione, il primo di ammissibilità a carico di una commissione 
regionale, istituita ad hoc e un secondo di valutazione di merito a carico degli uffici di Piano 
competenti per i progetti a rilevanza territoriale, mentre per i progetti a rilevanza regionale è a 
carico della commissione regionale. 
Dopo l’approvazione dei progetti, sia agli Uffici di Piano che alla commissione regionale, con la 
D.G.R. di approvazione delle graduatorie è richiesto un monitoraggio, in fase di realizzazione, 
nella misura pari ad almeno il 25% dei progetti assegnatari di contributi, in fase di realizzazione. 
 
 
 
                                        Barbara Lori   


